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Cari Cittadini,

il neo Ministro della Funzione Pubblica Renato Brunetta invece di puntare a riformare l’organizzazione del lavoro della Pubblica Amministrazione all’insegna della responsabilizzazione della dirigenza, meritocrazia, trasparenza, misurazione e  valutazione dei dipendenti attraverso la messa a punto di parametri precisi, misurabili, collegati a scadenza certe e disponibili on line in modo che i cittadini possano controllarne la congruità e il raggiungimento effettivo, ha privilegiato:

1) l’urgenza del messaggio all’opinione pubblica rispetto all’esigenza di una messa a punto sul piano tecnico  (ineccepibile) delle prime misure adottate;

2) la riduzione drastica del potere di acquisto dei salari prevedendo per il 2009 un taglio netto dei premi e compensi incentivanti destinati esclusivamente  al finanziamento della produttività ed efficienza degli enti;

3) l’emanazione di una serie di misure contro l’assenteismo abusivo, alcune delle quali eccessive, altre materialmente inattuabili (mancano infatti le risorse finanziarie per richiedere le  visite fiscali);

4) l’aver posto l’accento sulle misure punitive e sui tagli e non sull’obiettivo di aumentare il trattamento dei dipendenti pubblici la cui stragrande maggioranza compie il proprio dovere con spirito di sacrificio e non si sottrae alla misurazione e verifica del lavoro svolto.

DICIAMO PERCIO’

NO     
AL TAGLIO DELLE RETRIBUZIONI

SI’

ALL’INSERIMENTO  NELLA PROSSIMA LEGGE FINANZIARIA DI 


ADEGUATE
RISORSE DA DESTINARE ALLA CONTRATTAZIONE 


NAZIONALE E INTEGRATIVA  
In questo contesto i lavoratori dell’INPS, storicamente portati a privilegiare il rapporto con la propria clientela, desiderano continuare a privilegiare l’impegno e la costante attenzione nei confronti del mondo del lavoro produttivo e dei lavoratori pensionati e pensionandi.

Faremo di tutto perciò per assicurare, ancorché in presenza di un clima ambientale fortemente deteriorato  per responsabilità esclusiva del Governo,  la continuità del servizio pubblico.

Qualora però si dovesse registrare qualche  disservizio la responsabilità non potrà  che ricadere su chi l’ha causata.
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